
Redditi, la media è di 22 mila euro
Gli autonomi doppiano i dipendenti
Le dichiarazioni 2019. Pubblicati ieri i dati relativi all’Irpef della provincia di Trento che - rispetto al 2017 - cresce
di circa 400 milioni di euro. Tre Ville si conferma il comune più ricco, seguito da Trento e Tenna

LUCA PETERMAIER

TRENTO. I dati relativi alle dichiara-
zioni Irpef 2019 (su redditi 2018) 
lette al tempo del coronavirus ap-
paiono quasi beffarde perché foto-
grafano un Trentino che oggi non 
esiste già più. Eppure sembra stra-
no (e quasi incredibile) pensare 
che fino a due mesi fa queste era-
no le cifre che misuravano la ric-
chezza delle nostre famiglie e - 
più in generale - del nostro terri-
torio.

E così, mentre la giunta provin-
ciale varava ieri una manovra di 
sostegno all’economia da 150 mi-
lioni di euro contro il crollo pro-
vocato dal Covid, il Ministero del-
le  finanze  pubblicava  (come  di  
consueto) i dati sulle dichiarazio-
ni dei redditi. Nella speranza di 
tornare quanto prima a questi li-
velli, vi presentiamo i dati i sinte-
si.

La ricchezza complessiva
Il reddito complessivo dichiarato 
nel  2019  dalle  famiglie  trentine  
tocca quota 9,3 miliardi di euro, 
in crescita rispetto agli 8,9 miliar-
di dell’anno precedente. Il reddi-
to medio rimane sostanzialmente 
invariato e si  attesta intorno ai  
22.250 euro (l’Alto Adige, secon-
do in classifica dopo la Lombar-
dia, arriva a 24.760 euro). Scen-
dendo più nel dettaglio delle sin-
gole fasce di appartenenza delle 
dichiarazioni la medie delle pen-
sioni trentine è di 18 mila euro; la 
media del reddito da lavoro dipen-
dente è di poco superiore (19.820 
euro contro i 21.530 dell’Alto Adi-
ge) e, infine, la media del reddito 
da lavoro autonomo sale a 50.230 
euro (ma con un forte distacco ri-
spetto all’Alto Adige che arriva a 

67 mila euro medi).

La classifica dei Comuni
Come vedete nella tabella qui a 
fianco, al  vertice della classifica 
dei Comuni con le più alte dichia-
razioni Irpef spicca Tre Ville, in 
val Giudicarie, alle pendici delle 
Dolomiti. È il secondo anno che 
succede. La crescita dei redditi ri-
spetto al 2018 supera i mille euro 
medi (da 24.594 a 25.659 euro) e 
questo consente di staccare netta-
mente il reddito medio del comu-
ne capoluogo: seppur in crescita 
di 400 euro medi, infatti, Trento 
si ferma a 24.307 euro. In fondo al-
la classifica dei comuni -come ac-
cade ogni anno - si piazzano mol-
tissimi municipi della val di Non, 
quelli dove il reddito dominicale 
(non tassato) è quello prevalente: 
da Dambel (ultimo) a Sanzeno, da 
Livo a Brez: li trovate tutti qui a la-
to.

I dati nazionali
A livello nazionale quasi la metà 
dei contribuenti italiani ha un red-
dito sotto i 15 mila euro. Oltre 12 
milioni di persone nel 2018 non 
hanno pagato un euro di Irpef a 
causa di redditi molto bassi o per 
effetto delle detrazioni. La metà 
dei contribuenti ha un reddito tra 
i 15 mila e i 50 mila euro e paga il 
56% dell’Irpef totale, mentre solo 
il 6% ha un reddito superiore a 50 
mila euro pari al 40% dell’Irpef. I 
redditi dichiarati sopra i 300 mila 
euro sono solo lo 0,1% del totale. 
Il reddito totale dichiarato è stato 
di circa 880 miliardi, cioè 42 mi-
liardi in più rispetto al 2017. La 
Lombardia è stata la regione con il 
reddito medio più alto con 25.670 
euro, seguita dai 24.760 euro di 
Bolzano. La Calabria ha il reddito 
medio più basso: 15.430 euro.

TRENTO. “L’accordo siglato il 30 
marzo  con  Provincia,  CLA  e  
Agenzia del Lavoro e i successi-
vi chiarimenti aprono alla possi-
bilità di impiegare i lavoratori e 
le lavoratrici del Progettone, du-
rante l’emergenza sanitaria, so-
lo  nell’ambito  di  attività  che  
hanno pubblica utilità, con mas-
sima tutela della loro salute, in 
piccoli punti vendita che non di-
spongono di manodopera pro-
pria. Non una virgola in più. Ri-
fiutiamo ogni  speculazione su 
questi contenuti così come sia-
mo pronti a prendere posizio-
ne, nuovamente, contro un uso 

improprio di questo protocollo. 
Se qualcuno intende usare i la-
voratori del Progettone per for-
nire manodopera a basso costo 
ai gruppi della distribuzione ali-
mentare che in questo periodo 
non sono certo in crisi, vedrà la 
nostra ferma opposizione”. E’ 
questa la presa di posizione dei 
segretari  generali  di  Flai  Cgil,  
Maurizio Zabbeni, e Fai Cisl, Ful-
vio  Bastiani,  e  Fulvio  Giaimo  
della Uila in merito ad un uso di-
storto dell’accordo. I tre sinda-
calisti  chiariscono  inoltre  che  
sono venuti a conoscenza solo a 
mezzo stampa del Protocollo si-

glato  successivamente  tra  la  
Provincia e la grande distribu-
zione alimentare. “Non siamo 
stati coinvolti, non siamo favo-
revoli e chiediamo alla giunta di 
sgombrare il campo da un uso 
improprio di  questi  lavoratori  
imponendo  l’accordo  del  30  
marzo”.

Ai sindacati replica Manuela 
Nave, responsabile per CLA del 
coordinamento e supervisione 
di quella attività: «I lavoratori 
da noi sentiti che lavorano den-
tro i supermercati ci ringrazia-
no per l’opportunità e non si  
sentono per nulla in pericolo».

Critiche sull’utilizzo dei lavoratori. La replica del Cla

Progettone, sindacati all’attacco

• La Dana di Arco

TRENTO. Più dell’80% delle 62 
aziende industriali monitora-
te nel comparto metalmecca-
nico trentino hanno riavviato 
le loro produzioni, in termini 
occupazionali parliamo di ol-
tre 4.800 dipendenti sui circa 
5.500 oggetto dell’indagine.  
Nei giorni scorsi - spiega la 
Fim Cisl in una nota - hanno 
riaperto alcune delle grandi 
realtà che avevano fermato le 
linee produttive dopo lo stop 
imposto dal Dpcm del 22 mar-
zo scorso: Dana, Sandvik, Pa-
ma,  Ninz,  sono solo  alcune 
delle più rilevanti. «Non sarà 
comunque una ripartenza im-
mediata - spiega Paolo Cagol 
- come dimostra l’andamen-
to delle richieste di cassa inte-
grazione, di cui si comincia-
mo a rilevare i dati relativi al-
le proroghe. Sono complessi-
vamente 495 le domande di 
ammortizzatore sociale per-
venute tra cassa integrazione 
ordinaria (per poco meno di 
10.000 dipendenti). Dall’ini-
zio dell’emergenza sono già 
66 le richieste di proroga (che 
corrispondono  al  15%  delle  
aziende richiedenti e al 33% 
dei lavoratori coinvolti), se-
gnale che le previsioni di con-
trazione produttiva delle im-
prese restano elevate. Rispet-
to  al  numero  di  lavoratori  
coinvolti  al  momento  della  
prima domanda (10.250) il ca-
lo è di appena il 3% (9.928).

Ma ancora piano

Industria,
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Euro/Dollaro  +0,26%

1€ = 1,080$

Euro/Sterlina  +0,34%

1€ = 0,875£

Ftse Mib  -0,89%

16.858,89

Euro/Franco  +0,13%

1€ = 1,053  Fr.

Ftse Italia Mid Cap -0,25%

30.914,76

Euro/Yen  +0,41%

1€ = 116,22¥      

Ftse Italia Star  -0,29%

32.773,61

Ftse Italia All Share  -0,81%

18.495,28

LE DICHIARAZIONI DEI REDDITI IN TRENTINO NEL 2019

Numero contribuenti in provincia di Trento: 425.080

Reddito complessivo dichiarato: € 9.350.542,00
Reddito medio in provincia di Trento: € 22.250,00

I primi 25 Comuni per reddito dichiarato Gli ultimi 25 Comuni per reddito dichiarato

Tre Ville € 25.659,81

Trento € 24.307,17

Tenna € 23.949,13

Tenno € 23.876,82

Nogaredo € 23.183,31

Nago - Torbole € 23.056,46

Civezzano € 22.844,19

Rovereto € 22.411,66

Carano € 22.396,57

Isera € 22.335,63

Altopiano della Vigolana € 22.304,43

Riva Del Garda €  22.173,68

Canazei € 22.044,89

Tione di Trento € 21.982,45

Pinzolo € 21.945,15

Mezzocorona € 21.794,91

Arco € 21.785,20

Trambileno € 21.742,87

Folgaria € 21.626,82

Villa Lagarina € 21.533,72

Besenello € 21.520,72

Cavalese € 21.463,21

Amblar - Don € 21.380,51

Pomarolo € 21.148,55

Borgo Lares € 21.137,02

Valdaone € 17.088,19

Sover € 17.049,79

Valfloriana € 17.046,73

Castelfondo € 16.980,14

Bieno € 16.833,73

Fierozzo € 16.630,16

Romallo € 16.443,42

Caldes € 16.333,06

Cis € 16.124,63

Massimeno € 16.073,69

Denno € 15.870,81

Predaia € 15.807,54

Luserna € 15.761,02

Ville D'Anaunia € 15.729,29

Ton € 15.439,69

Revo' € 15.297,84

Conta' € 14.405,81

Cloz € 13.773,66

Sporminore € 13.630,59

Campodenno € 13.531,20

Cagno' € 13.484,32

Brez € 12.828,50

Livo € 12.535,28

Sanzeno € 11.676,79

Dambel € 9.668,02
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